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C
on la crisi che c’è, con la Tasi che incombe e con i prezzi delle

materie prime alle stelle, le buone notizie che ci capita di rac-

contare sembrano una boutade. Ma quella che raccontiamo

oggi è davvero ottima. Ci si sono messi assieme i ministri della Pub-

blica Istruzione e dei Beni Culturali ed hanno partorito l’iniziativa

denominata “Libriamoci”. I giorni 29, 30 e 31 di questo mese negli

istituti che ne faranno richiesta, arriverà la “Libera lettura nelle

scuole”. E’ questo lo slogan scelto per parlare ai ragazzi dell’amore

che può nascere da, e per i libri. [ ... ]               ...continua in seconda

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Ad alta voce

Si avvia alla normalizza-
zione l'erogazione idrica
nel centro storico di Mar-

sala, dopo che nei giorni scorsi in
diverse zone della Città si era la-
mentata un’assenza dell’eroga-
zione o in taluni casi una
diminuzione delle ore della
stessa. L'Ufficio Acquedotto co-
munale, in un comunicato
stampa afferma che la normale
attività va completandosi. Uno
dei tre motori guasti è già stato
sostituito, mentre per gli altri due
l'intervento sarà ultimato entro la
giornata di domani. "Di fronte a
queste improvvise urgenze, i di-
sagi sono inevitabili – ha dichia-
rato il commissario straordinario
Giovanni Bologna. Comprendo
che la mancanza d'acqua è diffi-
cile da sopportare, soprattutto nel
centro cittadino dove si concen-
trano numerose attività commer-
ciali, ma assicuro che i tempi di
ripristino degli impianti saranno
ridotti al massimo". Ai guasti alle
rete idrica, marsalese che come si
sa in alcuni tratti è vecchia ed ob-
soleta, si aggiunge altresì la co-
stante riduzione del livello della
falda acquifera, complice la sic-
cità di questi mesi. Ed è questo il
motivo del provvedimento del di-
rigente del settore Francesco Patti
che ha pianificato una razionaliz-
zazione dell'acqua nell'area di
Strasatti, così come avviene già
nel versante opposto quello della
zona nord della Città.  In partico-
lare, affermano dall’ufficio Ac-
quedotto, l'acqua raggiungerà le
abitazioni quattro volte a setti-
mana: martedì, giovedì, sabato e
domenica. Intanto si è appreso che
anche nelle contrade Ciavolo, Cia-
volotto e Digerbato sono in corso
interventi dell’Acquedotto comu-
nale. I guasti alla cabina elettrica a
servizio di quelle borgate sono
stati provocati da un fulmine, circa
dieci giorni fa e sembra che com-
portino ancora tempi lunghi per la
definitiva riparazione. Al fine di
attenuare i disagi è stato installato
un gruppo elettrogeno che consen-
tirà di far giungere l'acqua nelle re-
sidenze a giorni alterni. 

Abbiamo incontrato associazioni e famiglie che vivono il problema. I mezzi funzionano ad intermittenzaMARSALA /1

Che Marsala fosse
carente di mezzi
pubblici questo era

evidente. Ma da circa un
anno a questa parte, anche
il servizio autobus del Co-
mune per i soggetti disabili
presenta forti disservizi.
Proprio nella sede del Pa-
lazzo municipale abbiamo
incontrato la presidente
dell’associazione “Homo
Habilis”, Rossella De Vita,
accompagnata da una citta-
dina marsalese che ci ha
raccontato come sia diffi-
cile la vita del marito disa-
bile, già dall’anno scorso.
“Mio marito dovrebbe an-
dare ogni giorno al Centro
Aias per la riabilitazione,
ma i mezzi messi a disposi-
zione dal Comune sono ca-
renti. Al momento c’è solo
un pullman a disposizione
in quanto è da tre mesi che
gli altri sono sempre guasti.
Mio marito, nell’arco di
una settimana, può pren-
dere l’autobus due, mas-
simo tre volte. Gli altri
giorni non sappiamo come
fare, ogni tanto lo accom-
pagno io con la mia auto,
ma abito lontano dal Centro
di riabilitazione e ho anche
un figlio che va a scuola.
E’ una situazione insosteni-
bile. Al Comune mi hanno
detto che non ci sono i
soldi per aggiustare i
mezzi”. E chissà quante fa-
miglie vivono lo stesso di-
sagio. Ma questo non è
l’unico problema all’Ente.
Secondo quanto ci ha rife-
rito Rossella De Vita, che
ogni giorno con la sua as-
sociazione si occupa di
gente bisognosa e di sog-

getti a rischio d tutte le età,
il servizio assistenza domi-
ciliare per disabili del Co-
mune è fermo dall’aprile
2012. Si tratta del servizio
in cui un operatore si reca
in casa del disabile per pre-
stargli assistenza di vario
genere. “Nessun politico
locale parla dei problemi
che ci sono nel settore so-
ciale nella nostra Città – ha
affermato la De Vita –; ep-
pure i fondi europei per fi-
nanziare i progetti su
questo campo ci sono ma
nessuno ne presenta di va-
lidi. Il Comune non offre
nulla alle famiglie disagiate
e ce ne sono tante. Per que-
sto la mia associazione è
stata ricevuta alla Regione;
lì ci hanno detto che è stata
stipulata una convenzione
con i comuni siciliani. I

soldi ci sono, ma noi non
ne vediamo l’ombra”. Ci si
riferisce non tanto all’ero-
gazione dei contributi ai
meno abbienti ma più che
altro alla possibilità di dare

un’alternativa a chi è disoc-
cupato e a chi non riesce a
mantenere la propria fami-
glia, come i cantieri scuola-
lavoro, i progetti come
“Città Mia”, dare loro la
possibilità di rendersi utili.
“Come associazione che
opera nel sociale abbiamo
presentato un progetto per
la creazione di un Centro
diurno – ha affermato an-
cora – dove accogliere
bambini ed anziani, anelli
deboli della società, affin-
ché uno si prenda cura del-
l’altro, per far sentire le
persone della terza età an-
cora utili. I fondi europei
ci sono ma il Comune
storce il naso e blocca sem-
pre la nostra idea”. Per
chiarirci le idee, abbiamo
interpellato il dirigente del
Settore apposito, l'inge-
gnere Francesco Patti che
ci ha fatto capire come il
servizio trasporto disabili
sia il primo obiettivo del-

l'Amministrazione. “Il ser-
vizio per il comune di Mar-
sala è sicuramente
prioritario – ci ha detto –
ma stiamo aspettando l'ap-
provazione del Bilancio da
parte del Consiglio comu-
nale per avere a disposi-
zione le somme previste
per riparare gli autobus.
D'altro canto, essendo che
i comuni non possono as-
sumere al momento, gli au-
tisti stanno diminuendo
perchè alcuni sono andati
in pensione. Ci scusiamo
per il disagio che stiamo
arrecando alle famiglie in-
teressate”. Un disagio evi-
dente, per la verità, che
forse potrebbe essere col-
mato dando agli utenti
un'alternativa, un ripiego
in vista della riparazione
dei mezzi guasti, perchè da
qui a quando il Bilancio
sarà approvato, di tempo ne
passerà.  
[ claudia marchetti ]

Guasti gli autobus comunali per i disabili,
innumerevoli i disagi subiti  dagli utenti

Rossella De Vita:

“Nessun politico

locale parla

dei problemi

che ci sono nel

settore sociale

della città.”

IL DIRIGENTE FRANCESCO PATTI: “SI ATTENDE L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO. C’È CARENZA DI AUTISTI”

A DESTRA, ROSSELLA DE VITA, PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE “HOMO HABILIS”

Guasti e siccità,
acqua razionata
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MARSALA

Tasi, la prima rata
entro il 16 ottobre

Fissata l'aliquota all'1,5 per
mille, a Marsala la nuova impo-
sta TASI viene applicata solo
agli immobili adibiti ad abita-
zione principale, ad eccezione di
quelle classificate nelle categorie
catastali “A/1, A/8 e A/9”. L'im-
posta municipale, che riguarda
anche le pertinenze della stessa
abitazione principale, non colpi-
sce tutti gli altri fabbricati, aree
edificabili e terreni già assogget-
tati all'IMU. Per il calcolo del-
l'imposta va fatto riferimento
alla rendita catastale rivalutata
del 5% e moltiplicata per il co-
efficiente “160”, da applicare sia
ai fabbricati del gruppo catastale
“A” che a quelli con categoria
“C/2, C/6 e C/7”. Le scadenze di
pagamento (da effettuarsi tra-
mite modello F24) sono due: ac-
conto del 50% entro il prossimo
16 ottobre; il saldo dopo due
mesi (entro il 16 dicembre). È
possibile versare l'intero importo
dovuto in un'unica soluzione,
entro la prima scadenza. Ulte-
riori informazioni possono es-
sere richieste all'Ufficio Tributi
(0923993414): riceve il pub-
blico lunedì, mercoledì e ve-
nerdì di mattina (9-13), nonché
nei pomeriggi di martedì e gio-
vedì (15.30 – 17.30).

TRASPORTI

Bus, varia il percorso
della linea Granatello
Il Servizio Municipale Autotra-
sporti rende noto che a decor-
rere da lunedì prossimo, 6
ottobre, la linea n. 10 subirà una
variazione lungo il percorso
Marsala-Granatello. E ciò per
ragioni legate all'utilizzo del
mezzo dagli studenti. Così, i bus
che da Piazza del Popolo par-
tano alle ore 6.35 - 8.00 -12.45
e 14.30 percorreranno la Statale
115 ma all'altezza dell'incrocio
che conduce alla "Clinica Mo-
rana" svolteranno per questa,
internandosi e proseguendo per
"Baglio Oneto", Granatello e
"Incrocio Bartolini". Il percorso
di ritorno all'Autostazione ri-
mane invariato.

GIUDIZIARIA /2

Accusato di coltivare
marijuana, assolto

Il giudice monocratico ha as-
solto “perchè il fatto non sussi-
ste” Giacomo Marcello Marino,
marsalese 45enne, che lo scorso
luglio era stato tratto in arresto
per detenzione ai fini di spaccio
di sostanza stupefacente. I cara-
binieri con il supporto dei Cara-
binieri del Nucleo Cinofili di
Palermo Villagrazia, avevano
rinvenuto, nel giardino perti-
nente all’abitazione due piante
di marijuana alte circa 1,50 m.,
nonchè altre 5 più piccole di
circa 30 cm.. Inoltre, grazie al-
l’ausilio del fiuto di un cane del
nucleo, nei locali dell’abita-
zione sono stati rinvenuti ulte-
riori 250 grammi della stessa
sostanza già essiccata oltre che
un trita-foglie. L’avvocato di-
fensore Luigi Pipitone ha pun-
tato l’accento sul principio di
inoffensività delle piante e della
sostanza e Marino è stato as-
solto in formula piena.   [ c. p. ]
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CRONACA I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Trapani hanno fatto irruzione nell’abitazione del muratore

Arrestato marsalese per spaccio di stupefacenti
Arrestato un pregiudicato marsalese

dai Carabinieri del Nucleo Investi-
gativo del Comando provinciale di

Trapani. Si tratta del muratore 44enne Ma-
rino Enrico Davide, da giorni seguito dai
militari che ne hanno appurato l'attività di
spaccio di sostanze stupefacenti. Dopo gli
accertamenti di rito, i Carabinieri hanno
fatto irruzione nell’abitazione del pregiudi-

cato e hanno eseguito una perquisizione rin-
venendo 95 grammi di eroina, e 117
grammi di marijuana. Oltre alla droga ve-
niva rinvenuto anche un bilancino di preci-
sione, bustine per lo spaccio, numerose
sostanze da taglio, semi di marijuana e
anche dei macinini per triturare le foglie es-
siccate. Al termine della perquisizione, Ma-
rino è stato tratto in arresto e condotto

presso gli uffici del Comando Compagnia
di Marsala per le formalità di rito e poi tra-
dotto presso la propria abitazione in regime
di arresti domiciliari. Il GIP del Tribunale
di Marsala ha convalidato l’arresto e suc-
cessivamente Marino è stato giudicato con
rito direttissimo, patteggiando una con-
danna a 5 mesi e 10 giorni di reclusione,
nonchè 2mila euro di multa.        [ ro. ma. ]

SINDACATI Al centro dell'incontro, la grave situazione dei lavoratori dell'Ipab a cui spettano 25 mensilità

Casa di Riposo, Uil e Cisl Fpl indicono assemblea 
Un'assemblea nei locali della Casa

di Riposo “Giovanni XXIII” è
stata indetta da Uil e Cisl Fpl

Territoriale per il 10 ottobre alle ore 10.
Tra i punti all'Ordine del Giorno, la man-
cata erogazione di complessive 25 men-
silità nell'arco 2012-2014; la mancata
corresponsione di 400mila euro dalla Pre-
fettura; corresponsione di 28mila euro per

le rette da parte del comune di Marsala;
la mancata possibilità di erogare il con-
tributo ordinario di 51mila euro per la
non approvazione del Bilancio comunale;
la situazione dei dei dipendenti della Casa
di Riposo. Quest'ultima alquanto dram-
matica per le famiglie mono reddito che
non possono chiedere neanche un prestito
alla banca perchè non possono fornire ga-

ranzie. I sindacati affermano anche che
molti di loro hanno avuto problemi di sa-
lute. “I lavoratori chiedono aiuto al pre-
fetto, al Presidente del Consiglio
comunale, al Commissario Straordinario
Giovanni Bologna a cui rivolgiamo l'in-
vito di presenziare all'assemblea”, hanno
affermato i sindacalisti Marco Corrao per
la Cisl e Osvaldo Angileri per la Uil.

POLITICA Il partito, il SI.NA.L.P. e il Commissario stanno monitorando la vicenda per trovare una soluzione

PSI: “Travagliato l'iter dei lavoratori Scuolabus”
Non si riesce a trovare ancora una soluzione che porti

all’avvio sereno del nuovo anno scolastico ma tiene
ancora in trepidazione gli 82 lavoratori degli scuola-

bus e con il fiato sospeso gli utenti che dovrebbero usufruire
del servizio. Un'ennesima riunione si è tenuta nella mattinata
di martedì tra il Commissario del comune di Marsala, Gio-
vanni Bologna, e la Confederazione sindacale SI.NA.L.P, alla
presenza del segretario provinciale Ignazio Parrinello, il se-
gretario regionale Antonino Monteleone e il responsabile An-
drea Mannone. A seguire attentamente la vicenda anche il

Partito Socialista. L’incontro si è svolto analizzando il punto
riguardante la proposta di un bando basato sulla soluzione di
voucher da distribuire agli utenti che non è stata condivisa dal
sindacato poiché considerata iniqua. Resta ancora un'altra pro-
posta: una trattativa privata. “Si aspetta ormai che gli uffici
svolgano l’iter burocratico per stilare il nuovo bando – ha fatto
sapere la segretaria comunale del PSI, Lucia Cerniglia – ma
bisogna aspettare un periodo di tempo di 15 giorni per poter
avere i risultati, anche se, valutate le clausole stabilite all’in-
terno della gara, le previsioni non sono per nulla rosee.”

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Il Giudice per l’udienza
preliminare del Tribunale
di Marsala ha accolto la ri-

chiesta della Procura della Re-
pubblica di Marsala e ha
rinviato a giudizio il titolare di
un oleificio che, secondo l’ac-
cusa, avrebbe incassato
somme tramite carte di credito
clonate. Il processo prenderà
il via il 13 novembre davanti
al Tribunale collegiale. Se-
condo la Procura circa 39mila
euro sarebbero finite nel conto
corrente di Paolo Sciacca, di
58 anni, titolare di una ditta
che si trova a Strasatti, al con-
fine tra Marsala e Petrosino.

Secondo le indagini, effettuate
dalla Guardia di Finanza e co-
ordinate dalla Procura, circa
39mila euro sarebbero transi-
tate nei conti (uno bancario
presso il Credito emiliano e
uno postale)  di Paolo Sciacca
attraverso carte di credito che
sono risultate clonate. Le carte
vere (per lo più Visa e Master-
card) apparterrebbero a conti
correnti intestati a cittadini
americani. In particolare degli
Stati Uniti: California, Ohio,
Sud Dakota e Illinois. E’ scat-
tata la denuncia poco più di un
anno fa le somme sono state
poste sotto sequestro. L’im-

prenditore avrebbe anche
emesso una fattura nei con-
fronti di una ditta catanese che
poi sarebbe risultata inesi-
stente. A difendere Sciacca
sono gli avvocati Gabriele e
Stefano Pellegrino: “Il nostro
assistito ha fatto tutto alla luce
del sole. Ha soltanto venduto
olio a degli sconosciuti. La
sua buonafede è evidenziata
anche dal fatto che se avesse,
anche vagamente, immagi-
nato la reale provenienza del
denaro non avrebbe mandato
avanti la transazione e ha
anche rilasciato regolare fat-
tura”. [ c. p. ]  

Carte clonate, a giudizio il titolare di un oleificio
Il difensore ribatte: “Il mio assistito ha agito in buonafede, ha anche rilasciato regolare fattura”

[ Ad alta voce ] - E’ senza dubbio un’iniziativa lode-
vole specialmente se contribuirà  a risollevare le sta-
tistiche che mostrano in Italia un considerevole calo
di lettori, specie tra gli adolescenti. Subito il governo
ha messo in moto una corazzata ( Anci, Rai, Salone del
libro di Torino, Associazioni e Fondazioni varie, oltre
che un quotidiano di notevole tiratura). Poi sono par-
titi gli annunci roboanti: “saranno tre giornate stra-
ordinarie…” ha detto Dario Franceschini ministro dei
Beni culturali che si è fatto venire anche un’atra idea,
diciamo così, collaterale: a leggere ad alta voce (ma
perché gli studenti italiani ci sentono poco?), saranno
chiamati attori, sportivi, musicisti cantanti e giorna-
listi. Noi abbiamo fatto un giro di telefonate e nella
nostra Città i dirigenti scolastici non sapevano nulla
dell’iniziativa. Siamo sicuri però che nei giorni depu-
tati il premier Matteo Renzi si recherà in qualche
scuola con tanto di troupe televisiva appresso e ascol-
terà la lettura (sempre ad alta voce ci raccoman-
diamo…) di qualche cantate o sportivo famoso. Lo
stesso accadrà con qualche ministro.  E gli italiani
guardando la tv avranno l’impressione che si è presa
un’iniziativa importante. A proposito di libri, ripe-
tiamo un nostro ritornello, visto che voi politici non
leggerete, volete chiedere agli studenti che incontre-
rete quanto costano i libri di testo e magari in qualche
non ben precisato emendamento “infilare” la loro gra-
tuità a sostegno delle famiglie che non possono più
comprarli? Poi leggete quanto volete…

L’INGRESSO DEL TRIBUNALE DI MARSALA
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L'associazione  "Amici del
Terzo Mondo" di Marsala,
presieduta da Enzo Zerilli, or-
ganizza una nuova iniziativa
all'insegna della solidarietà.
Lunedì 6 ottobre, presso il ri-
storante "Agorà", si terrà in-
fatti "Una cena per i poveri".
Un momento conviviale che
servirà a sostenere i progetti
in cui da anni l'associazione è
impegnata. Per info e preno-
tazioni: 3392738112 

INIZIATIVE

Una cena benefica
per aiutare i poveri

Il Cinema Golden di Marsala
propone due proiezioni. Alle
ore 17.30 il cartone “Ape
Maia”: torna l’ape più famosa
della tv, la più anticonformi-
sta, che preferisce svolazzare
di prato in prato e andare alla
scoperta di novità piuttosto
che rimanere nel suo alveare.
Alle 18.30, alle 20 ed alle 22
invece, arriva il grande ci-
nema: “Lucy” di Luc Besson
con Scarlett Johansson, Mor-
gan Freeman, Amr Waked,
Choi Min-sik, Pilou Asbæk.
Lucy è una studentessa che
vive a Taiwan. Si trova co-
stretta a consegnare una vali-
getta dal contenuto misterioso
a un criminale coreano, Mr.
Jang. Costui, una volta verifi-
cato ciò che gli è stato portato,
sequestra la ragazza. Le fa in-
serire nel corpo uno dei pac-
chetti ricevuti che contiene
una sostanza di cui dovrebbe
essere la passiva trasporta-
trice. Non sarà così perché il
pacchetto si rompe e il pro-
dotto chimico viene assorbito
dal suo corpo il quale progres-
sivamente sviluppa una capa-
cità di conoscenza e di potere
inimmaginabili per chi non
sia, come il professor Nor-
man, un neuro ricercatore.
Chi presenta una copia di
Marsala C'è con questo arti-
colo avrà diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala l’Ape Maia e
Besson con “Lucy”

Quest’anno (2014), la stu-
diosa e ricercatrice uni-
versitaria Francesca

Medaglia ha pubblicato due la-
vori saggistici sulla produzione di
Antonino Contiliano: il primo è
“Asimmetrie ibride nella critica di
Antonino Contiliano” (CFR) e il se-
condo è “Il ritmo dei tempi in An-
tonino Contiliano” (Francesca
Medaglia, Il ritmo dei tempi in
Antonino Contiliano, Empirìa,
Roma, 2014). Questo secondo la-
voro riguarda la produzione poe-
tica dell’autore marsalese, e
copre, antologicamente, l’arco di
tempo che va dalla prima pubbli-
cazione (Il flauto del fauno) fino
ad oggi. Un arco temporale che
comprende sia opere personali
che collettive e “anonime”. I
“topoi dei tempi” – “il tempo
dell’eros, il tempo dell’impegno
sociale e politico, il tempo della
famiglia, il tempo delle ibrida-
zioni, il tempo della terra madre,
il tempo del classico, il tempo del
poeta, il tempo della scrittura col-
lettiva, i tempi del tempo ” – de
“Il tempo del poeta” sono le arti-
colazioni in cui Francesca Meda-
glia seziona la “sperimentazione”
pluriennale del poeta marsalese.
In quarta di copertina, dell’ampia
analisi della stessa Medaglia, si
può leggere: “[...] Antonino Con-
tiliano coglie la duplice natura
della maledizione del tempo, che
assilla la società contemporanea:
da una parte il tempo sottratto
agli individui, ai loro amori, alle
loro storie, ai loro viaggi, alle loro
radici ed alla loro socialità con-
danna il singolo all’infelicità e ad
una grigia solitudine imperso-
nale; dall’altra l’intera società
umana si trova coinvolta in un’as-
surda rincorsa collettiva nei con-
fronti del tempo dell’economia e
dei bisogni materiali, artificial-
mente, mediaticamente de-ter-
minati e subliminarmente
propagandati, che condurrà ine-
vitabilmente ad una deflagra-
zione collettiva, psicologica e
materiale (una sorta di bug mille-
naristico) dagli esiti caotici difficil-
mente pronosticabili. [...]”. Il
volume porta, sempre a cura
della stessa Francesca Medaglia,
anche una "Intervista ad Anto-
nino Contiliano”. In stralcio, qual-
che passo estrapolato dalla
riposta alla domanda inerente la
scrittura poetica collettiva e
“anonima”, cui A. Contiliano si
dedica da tempo. “La scelta della

scrittura poetica a ‘quattro mani’
è stata, ed è, la decisione di rom-
pere con la sola scrittura indivi-
duale e insieme un confrontarsi
con le altre singolarità sociali e il
loro specifico essere molteplice,
e ciò anche sul versante del lin-
guaggio poetico e della sua tec-
nologia (non certamente
monologica e aprioristicamente
circolare e chiusa come è quella
degli algoritmi digitali della lingua
informatica). Significa, pluralità e
molteplicità in divenire, praticare
una molteplicità di forme lingui-
stiche e culturali, linguaggi metic-
ciati, percezioni caosmiche [...],
un’avanguardia impegnata (una
politicità dell’estetica e della poe-
tica di nuova generazione, come
accade nella costruzione dei di-
ritti di terza e quarta generazione
del vivente e delle biodiversità)
del “noi” poetico ibrido e mi-
grante come un soggetto collet-
tivo impegnato open source e
free, il quale già ha a disposizione
il comune e collettivo sapere del
general intellect poetico ai quat-
tro punti cardinali di questo no-
stro pianeta terra. [...]. In questo
contesto, affatto fantastico, del
nostro vivere sociale e culturale
odierno, non è allora possibile
ipotizzare che il soggetto collet-
tivo della scrittura poetica, anti e
‘a quattro mani’ possa essere ri-
pensato nei termini di una nuova
avanguardia ribelle [...]. Forse, è
pensabile che già sia operante e
in rete (www.retididedalus.it), e
si propone ancora con il nome di
“Noi Rebeldía” [...]. Il suo nuovo
textum poetico, collettivo e ano-
nimo, lanciato in rete, invita così il
“grosso” dei naviganti poeti a fare
rete”. Il suo titolo è “L’ora zero”.
Anche questo lavoro, compren-
dente altri testi, è di imminente
pubblicazione (dal www all’edi-
zione cartacea) per i tipi di CFR.
[ giacomo cuttone ]

RECENSIONI ::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Riflessioni sulla 
poetica di Contiliano

MARSALA CALCIO
C´è grande attesa per la tra-
sferta di domani pomeriggio
in terra agrigentina contro un
San Giovanni Gemini dai
nomi altisonanti ma con una
classifica deficitaria. Non
sarà facile per la compagine
lilybetana tornare a casa con
l´intera posta in palio ma,
come dichiarato anche dal
presidente Vinci, l´unico ri-
sultato per recuperare il ter-
reno perduto è la vittoria.
Consapevoli delle insidie e
delle pessime condizioni del
terreno di gioco, i ragazzi di
mister Angelo Sandri hanno
lavorato alacremente e, giovedì
pomeriggio, hanno disputato
un test in famiglia per collau-
dare meglio i meccanismi di
gioco. Ricordiamo che si tratta
della prima di tre sfide che la
squadra marsalese dovrà ono-
rare nell’arco di appena sette
giorni; infatti, dopo il match
con il San Giovanni Gemini,
gli azzurri ospiteranno al
“Nino Lombardo Angotta”
prima il Mazara (mercoledì
sera alle 20.30) nella sfida di
andata di Coppa Italia, e dome-
nica prossima il Mussomeli, in
occasione della sesta giornata
del massimo campionato re-
gionale. Ricordiamo che a di-
rigere la sfida tra gli agrigentini
ed i lilybetani sarà il signor
Marno Rinaldi della sezione
di Messina coadiuvato da
Spadaro e Manca entrambi di
Ragusa. Come avvenuto già
in occasione delle precedenti
partite del Marsala calcio, an-
cora una volta, Radio Itaca, la
radio dello sport, scenderà in

campo al fianco degli azzurri
e, dalle 15.25 in poi, sarà tra-
smessa la radiocronaca del
match sui 98.4 ed in strea-
ming sul sito www.radioi-
taca.it, addirittura, sarà
possibile vedere le immagini
della partita in diretta. La
web cronaca, invece, a cura
di Peppe Lo Grasso la potrete
leggere su www.marsala-
sport.it.

VOLLEY
La Sigel Pallavolo Marsala,
contrariamente a quanto pre-
visto da programma, ha di-
sputato giovedì pomeriggio
la prima amichevole stagio-
nale. La formazione cara al
presidente Massimo Alloro,
infatti, ha stravolto la propria
tabella di allenamento ed ha
accettato la proposta dell´"ul-
tima ora" di disputare una gara
con la formazione di Castel-
vetrano che, anche
quest´anno, prenderà parte al
campionato di serie "B2". Per
la cronaca la gara si è con-
clusa 2-2 e le lilybetane, dopo

aver sofferto i primi due set,
sono riuscite a trovare il giusto
assetto in campo e si sono ag-
giudicate agevolmente gli altri
due; da sottolineare che, in at-
tesa del debutto in campionato
previsto per il prossimo 18 ot-
tobre, le ragazze sono state
sottoposte a duri carichi di
lavoro da parte del prepara-
tore atletico Paolo Modica.
Soddisfatto, comunque, mi-
ster Ciccio Campisi che ha
dato spazio a tutte le gioca-
trici in organico ricevendo
ottime "risposte".  Intanto,
questo pomeriggio, la squa-
dra scenderà in campo al
"Pala Cannizzato" di Calta-
nissetta per affrontare la
compagine di pari categoria
della Messaggerie Oriz-
zonte Volley Tremestieri.

CALCIO a 5
Questo pomeriggio, dopo
più di un mese di trepida
attesa, il Marsala Futsal de-
butterà nel prestigioso tor-
neo regionale di serie “C1”.
La formazione cara al pre-

sidente Paolo Tumbarello
ospiterà all’oratorio sale-
siano i bianconeri dello Ju-
ventus Club Scirea. La
compagine di mister Ge-
sone riparte da tantissimi
giovani e con l’obiettivo di
divertirsi, di far divertire e,
logicamente, di preservare
la categoria. Il calcio d’ini-
zio, come nella passata sta-
gione, è fissato per le 16.00
e l’ingresso sarà libero.

PALLAMANO
Questo pomeriggio alle
16.00, al "Palaoreto" di Pa-
lermo, il Giovinetto Mar-
sala inizierà la propria
avventura nel campionato di
serie "A2". La formazione
lilybetana sarà opposta al
Kelona, squadra giovane ma
con delle buone individua-
lità, ed intende iniziare nel
miglior modo possibile que-
sta nuova stagione. L´obiet-
tivo è quello di ben figurare
e, soprattutto, di valorizzare
i tantissimi giovani in orga-
nico.

FLASH DI SPORT

Il gruppo marsalese  “Revival”,
band di ispirazione cristiana, ap-
proderà oggi a Milazzo (ME): alle

ore 21, nel Sagrato della Chiesa di
San Marco, per i festeggiamenti in
onore della Beata Vergine Maria del
Rosario, terranno un concerto. Con il
loro genere variegato, i “Revival”
spaziano tra le sonorità rock, blues
dal classico tango alla fusion, can-
tando la fede in un Dio che fa nuove
tutte le cose, anche i canti cristiani
più tradizionali. Infatti è proprio que-
sta la loro prerogativa: arrangiare  in
chiave moderna gli antichi brani della
tradizione cattolica come "Santa

Maria del cammino", "Symbolum",
"Su ali d'aquila". Loro sono: Vin-
cenzo Tramati, Antonina Di Lisi,
Delia Gerardi (voci); Vito Palmeri,
Gabriele Genna (chitarre); Davide
Genna (tastiera); Rosario Saladino
(basso); Nicola Ferlito (batteria). La
band ha già suonato durante l'evento
“Giovaninfesta 2013”, per il Movi-
mento per la Vita, per l'Azione Catto-
lica Nazionale, per il 50esimo
anniversario di sacerdozio di padre
Ponte ed in altre occasioni religiose.
Attualmente sono alle prese con la re-
gistrazione di un disco che uscirà a
breve, dal titolo "Genesi".

MUSICA La band cristiana è attualmente al lavoro su un disco che uscirà a breve dal titolo “Genesi”

I marsalesi “Revival” cantano a Milazzo per Maria

FOTO ARCHIVIO
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Caro Direttore, desidero fare eco
al suo fondo di mercoledì scorso
che in pieno condivido. È proprio
vero che “la sfiducia nei con-
fronti della classe dirigente sia
arrivata a livelli tali da portare …
a preferire la nomina di un altro
commissario per l’approvazione
del bilancio”. È proprio vero che
i cittadini sono “d’accordo sulla
necessità di un progetto che ri-
lanci la città … ”. Ed è ancora sa-
crosantamente vero che tutti
desideriamo ci venga restituita
la normalità di “una città in cui i
bilanci di previsione si approvino
entro marzo, le strisce pedonali
siano ben visibili, i semafori fun-
zionanti, le strade senza buche,
le mense e gli scuolabus funzio-
nanti fin dal primo giorno di
scuola”. Ma siano anche capaci,
conclude Lei con grande onestà
e coraggio, coloro che si candi-
dano ad amministrare la cosa
pubblica “di restituirci l’orgoglio
e l’entusiasmo di vivere in que-
sta comunità … Siano capaci di
guardare al di là del loro eletto-
rato di riferimento, del loro ceto
sociale, delle loro conventicole,
dei soliti riti, dei soliti nomi e dei
soliti cognomi”. E conclude:
“Consentite ai Marsalesi di tro-
vare le ragioni per tornare a
scommettere sulla loro città”.
Grazie Direttore per quello che
scrive, che dice molto di più di
quel che può apparire. Noi citta-
dini siamo stanchi delle mezze fi-
gure, degli spocchiosi che si
ergono a governanti e che a
null’altro pensano se non al pro-
prio interesse, se si vuole anche
al proprio orgoglio, senza posse-
dere nessuna delle qualità che

occorrono per governare  una
città. Ogni regola ha le sue ecce-
zioni ed anche questa. Ma come
non accorgersi che la maggio-
ranza dei consiglieri sono privi
della cultura, della competenza,
della fantasia, dell’amore che oc-
corrono per governare? Ma
come non constatare che molti
di loro con la politica si sono co-
struita una professione, remu-
nerata con i nostri soldi, che
nessun vantaggio apporta alla
città? Molti sono muti sia mate-
rialmente sia intellettualmente.
La città ha bisogno di ben altro:
di gente colta, che abbia idee e
progetti, che conosca le risorse
storiche, culturali, umane, so-
ciali, operative di questa città ap-
punto, per metterle in valore
con eventi e attività che diven-
tino ricchezza per tutti e attrag-
gano turisti e visitatori sempre
più numerosi e grati per quel
che sapremo loro offrire. Di
gente che non pensi solo a rea-
lizzare i suoi progetti. Questa
città ha bisogno di governatori e
progettisti politicamente e am-
ministrativamente preparati.
Basta con le mezze figure, con i
mestieranti, con gli analfabeti e
i semianalfabeti della politica e
dell’amministrazione. Bisogna ri-
costruire una classe dirigente
giovane, motivata, capace, che
sia degna di definirsi classe diri-
gente.  E nessuno osi pensare
che faccio il “Cicero pro domo
sua”, che io possa parlare nell’in-
teresse mio o familiare. Per chia-
rire senza equivoci: io non
voglio, non desidero che mio fi-
glio Paolo si candidi a Sindaco di
questa Città apatica e indiffe-

rente di fronte alla sua rovina.
Mio figlio Paolo ha una profes-
sione che lo impegna con la sua
riconosciuta serietà e quotidia-
nità. Ed ha figli da laureare ed
avviare al lavoro. Ma non ci tire-
remmo indietro e offriremmo il
nostro servizio anche di retro-
guardia ad una città che si sve-
gliasse, che avesse l’orgoglio di
reagire per cacciare via i profes-
sionisti della politica che l’hanno
rovinata facendo i loro esclusivi
interessi e mortificandola nei
suoi valori trascurati, con la loro
ignoranza, il loro nullismo, la loro
presunzione. Si propongano,
dunque, la cultura, le profes-
sioni, le attività lavorative, la po-
litica seria, onesta e non
spocchiosa ed antireferenziale di
questa nostra città, per organiz-
zare un Progetto Marsala e an-
dare avanti verso un futuro di
dignitosa politica. Continuando
come ora si muore e i soliti noti
guazzano nel niente da noi stessi
provocato con l’indifferenza.

Gioacchino Aldo Ruggieri

LETTERE

I cittadini sono stanchi della classe dirigente
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[ CONTINUA DA SABATO SCORSO ]

- Dopo l’immancabile descrizione
della Grotta della Sibilla e del Cam-
panile del Carmine, George Dennis
fa un elenco delle principali chiese
di Marsala delle quali illustra con
competenza i quadri e le statue che
a quel tempo le adornavano. Segue
poi la storia della città con le vi-
cende relative alla chiusura del
porto e allo sbarco di Garibaldi.
Maggiore spazio dedica alla storia
di Lilibeo, di cui lamenta la man-
canza di vestigia. Dell’antica città
cartaginese e in particolare dell’as-
sedio romano illustra le vicende
con precisi riferimenti allo storico
greco Polibio. Infine un’ampia e do-
cumentata storia dell’industria vi-
nicola chiude la parte del Manuale
di George Dennis dedicata a Mar-
sala. ”Gli stabilimenti vinicoli di
Marsala, che sono fuori città, sono
di grandi dimensioni, essendo dei
larghi recinti quadrangolari di alte
mura, con torri agli angoli e fian-
cheggianti le porte d’ingresso, così
costruite in modo da offrire difesa
dai tumulti popolari; e possono es-
sere presi per una serie di fortilizi
isolati lungo la riva del mare. La
maggior parte di essi sono di pro-
prietà di Inglesi. Quelli dei signori
Gill e Corlett e del signor Lipari
sono a Nord della città; quelli a Sud
sono i più grossi ed appartengono
a parecchie ditte Wood, Woo-
dhouse, Florio ed Ingham. Il primo
stabilimento è stato quello del si-
gnor John Woodhouse, il quale ri-
sale al 1789. Per opera sua il vino

marsala è stato introdotto, nel
1802, nella flotta inglese nel Medi-
terraneo e per cortesia di Lord Nel-
son ricevette l’appellativo di
"Bronte - Madeira", sotto il quale
nome è stato in seguito importato
in Inghilterra, dove, pur non es-
sendo tenuto in così alta conside-
razione come lo sherry,
attualmente raggiunge un prezzo
quasi altrettanto alto. L’ammontare
annuo del vino prodotto in Marsala
e nel suo territorio, prima che l’oi-
dio degli scorsi anni diminuisse il
raccolto, era di circa 30.000 pipe [1
pipe = litri 384], dei quali 20.000
venivano esportati: 8.000 circa di
vino superiore in Inghilterra, Fran-
cia e Stati Uniti, e la differenza di
inferiore qualità a Malta ed in Ita-
lia. La vite è coltivata nei declivi
delle colline dei dintorni ed è gene-
ralmente di uva bianca, con qual-
che aggiunta di nera, la quale si
ritiene essere un conservante del-
l’aroma. Il viaggiatore non do-
vrebbe mancare di visitare l'uno o
l'altro di questi bagli. Quelli di In-
gham, Woodhouse e Florio sono i
più grossi, ed impiegano circa 100
uomini ciascuno. Egli otterrà il per-
messo d’entrare mandando il suo
biglietto da visita e sarà ricevuto
con grande cortesia e attenzione.
Ciascun baglio è in sé una piccola
città. Ogni cosa è fatta all'interno
delle mura, salvo il vino. Questo è
acquistato dai coltivatori da un
capo all’altro della campagna e am-
massato qui per l’esportazione. La
grande estensione dei locali, le

grandi dimensioni delle volte, qual-
cosa come 150 yarde [1 yard = m
0,91] in lunghezza, e molte migliaia
di pipes sistemati in file e file e
piani sopra piani, non possono non
suscitare meraviglia; mentre l'atti-
vità degli operai, dei bottai e dei di-
stillatori, l’impiego del vapore, la
divisione del lavoro, l’ordine e la
regolarità osservabili dappertutto,
sono lusinghevoli per i visitatori,
tale da offrire uno straordinario
spettacolo di britannica industrio-
sità in una terra indolente. Il baglio
di Woodhouse contiene una cap-
pella ed un cimitero per gli inglesi
che muoiono a Marsala, nel quale
vi è la tomba del vecchio John
Woodhouse, il fondatore della co-
lonia”. Infine Dennis descrive la
strada per Mazara: “La strada per
Mazara, dopo aver passato le can-
tine fuori le mura di Marsala, corre
per qualche distanza tra i vigneti
ed uliveti cinte da mura di pietrac-
cia. A circa due miglia essa attra-
versa il torrentello chiamato
"Fiume di Marsala", il "Sossio”
dell’antichità, deliziosamente or-
nato da frange di alberi per tutto il
suo corso. La pista è molto irrego-
lare, quasi impraticabile per i mezzi
di trasporto, e alla fine, dove essa
emerge dagli uliveti in un’aperta
brughiera, invasa da palme nane e
tamerici e profumata da rosmarino
e da altri arbuscelli aromatici,
scompare interamente”.
(G. DENNIS, A handbook for travel-

lers in Sicily, London 1864, trad.

dello scrivente).
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